

































































\\Par Torino o tutto ii 

Torino l'Udc i ‘atitribuzione) 
‘orino (alli lo di distribuzione) 
Mum n I 

fi ‘pubblica ulti giorni comprese le 











mo 

È abitudine di noî Italiani di esagerare in 
titto. 

Si sa ole a Torino è collocata una considere- 
vole quantità di titoli del Debito pubblico: Caio 
dico che tali titoli rappresentano, 40 milioni. di 
Rendita, Tizio rincara la dose. e dice ascendere 
2 60 milioni, un' terzo dice, 80 milioni, un quarto 
100, e via vin; dunque siamo ricchi‘, dunque 
possiamo sfoggiaria, dunquo silenzio i ‘gridatori 
di ceonomia. 

Ma lo cifre reali non sono così. elastiche come 
il desiderio ed ii sognî dell'immaginazione, 

Ahbinmo fra le mani le cifre delle. somme pa- 
gate dalla tesoreria di Torino! dal 1° al 20 cor- 
reute gennaio sul vaglia sonduto il: 31 dicembre; 


egcole : 
Rendita nominativa LL 
n al portatore n 





4,099,518 04 
3.180,207 16 


Totale, L. 9,279,726/10 

Confessiamo cho l'esiguità di questa somma , 
‘in confronto dell'aspettazione nostra, ci colpì do- 
lorosamente, 

Supponiamo pure clie la metà. dei vaglin re- 
ati trittora da csigerai (il che non è) noi n- 
vromo por tutta l'annata un'onualità di 37mi- 
lioni sui 270 che per la Rendita paga anoual: 
mehte lo Stato a titolo d'interesse. 

Supponendo che Torino partecipi in egual pro- 
porzione agli altri 100 milioni di annualità pa- 
‘Gate per Prestito nazionale, Obbligazioni demaniali, 
Obbligazioni tabacchi,. eco., ecc:, saranno cin- 
quanta milioni in tutto (compresi. 4 0 5 milioni 
di estinzioni), (che la provincia di ‘Porino porce- 
pisco annualmente d'intoresse suititoli governativi. 

Questa cifra. chie può parero: importanto è esì- 
gua assai, se si consilera clie il Governo solo 
per imposte dalla provincia torineso porta via 0- 
gni nono più di 50 milioni. Noi cl figuramo ricchi 
perchè abbiamo in mano le cartelle del Debito 
pubblico, ma il loro frutto è interamente confi- 
Bcato dallo Stato, 

E la nostra condizione economica si fa vieppiù 
grave se consideriamo l'immenso carico Inotecatio 
che pesa sui nostri stabili. 

TI debito ipotecario fruttifero sulla proprietà 
fondiaria della provincia di Torino ascendeva.al 
31 dicembre del 1868 2 380 milioni; aggiungen- 
ovi 86:milioni di capitale iscritto: per assicmaro 
una corrispondente quantità di aunualità, abbiamo 
per la sola provinoia di Torino 456 milioni di 
debito ipotecario; e si noti che nella. suddetta 
cifra non sono comprese le ipoteche dotali cho 
‘sono classificate fra le infruttifere 

Questo ‘ingent debito ipotecario. richiede, da 
parta dei proprietari, non meno di 30. milioni per 
gli interessi annoî. 

Per avere un'idea della gravità di siffatto debito 
ipotecario che pesa sulle proprietà della nostra pro- 
Vinoia, basti il riflettere che 466 milioni sorpassano 
di un buon terzo il valore di. tutti i fabbricati 











della città di Torino, ed equivalgono poco presso | 


al valore di tutti i beni rurali del circondario di 
Torino (*) ed oltrepassano di molto il valore della 
proprietà stabilo di ciascuno dei circondari di PI- 
nerolo, Susa, Ivrea ed Aosta, 

Dal che ben si deve dedurre che poco meno della 
metà dei redditi dei proprietari dell'intera pro- 
vineia sono confiscati dal pagamento degli inte- 
‘ressi ai creditori ipotecari. 

Questa condizione. di cose è veramente disa- 
atrosa, Se lo ipoteche presentano un prezioso 
‘sussidio quando l'interesse del denaro è al dis- 
sotto del prodotto, degli ntabili, esse diventano, 
rovinose quando l'interesse. rappresenta quasi il 
doppio dei fratti della. terra. (Come. pertanto 
potremo sperare miglioramenti agricoli, come mai 
avremo una alcura agiatozza dello famiglie se co- 
tanti proprietari’ sono oberati daî debiti in modo 
che mentre figurano ‘come possessori non sono che 
i fattori e gli agenti dei loro creditori? 

E diffatti al possessore di uno stabile ruralo 
del valore di 100 mila lire, che prendo 60 mila 
lire a prestito, nulla più rimane di suo, poichè 





(0). 11 cirvondario di Torino comprezide 208,000 ettari, 
i quali tenuto conto delle mperfcie infruttifere. occupate 
dai fabbricati, atrado, alvei'deî fiumi, brughiero, eco,, 
non possono valero in media niù di 1700 ‘lire caduno, 
‘cioè 455 milioni, Gli altri circondari della provincia 
rappresentano În media un valoro molto minore. della 
metà di quello di Torino. 
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Îl reddito. dallo stabile dl 4,000) lire al più è 
tutto assorbito dall'interesse della somma dovuta 
© dalle imposto relative. 

Da ‘questo ‘stato. tristissimo bisogna usciro il 
protitamenite possibile; bisogna uscirne non 
altro chie per la doppia imposta cnì resta 
assoggettato il proprietario. Su questi infatti, 
oltre il 10, il 15 ed anche il 30 p. 010 per ini- 
posta sui. terreni, finisce per ricadere anche il 
13 75 p; 010 per imposta divricchezza mobilo ani 
capitali mutuati; è una vera spogliazione. questa 
lie, so dura, ci trartà alla miseria; e miseria 








doî proprictarii è miseria di agricoltura, è mi- | 


seria di commercio, è nilserin d'industiio; è in- 
somma il pisuo decadimento morale e materiale 
di questa eletta parte della penisola italiana. 

Animo dunque e provvediamo, 

Ma come? 

Il modo è lungo e doloroso; ma di certa riu- 
solita, 

Quelli fra i debitori ipotecari clio si trovano 
tuttora in discrete condizioni finanziarie, facciano 
ogni sforzo, mercò la più stretta economia, a porsi 
iu grado di estinguero. rateatamente i loro de- 
biti; non aspettino la scadenza dei medesimi, mu 
fin da oggi mettano da parte nelle casse di ri- 
‘aparinio, nei conti correnti, in sicuri impieghi 
tempornri, tutte le/somme non indispensabili alla 
vita; cerchino di accudire seriamente i loro stà- 
bili: quanto getterebbero în una bella pariglia di 
cavalli, lo ponganò in disparte, ovvero, lo ‘con- 
vertano in concime, în istramenti agrari per ac- 
ovescore il reddito dei loro stabili. L'introduzione 
nuove colture, per es., del lino, della. barba= 
bietola, può di molto agevolare la loro ime 
presa. 

Quei proprietariî poi che, ben considerati i fatti 
loro , non' sì trovano in grado di realizzare ri- 
‘spariti da consacrare all'estinzione delle loro 
ipotorlie, prendano îl vigoroso partito di cessare 
di essere gli agenti gratuiti dei loro creditori; © 
vendano, jmmedistamente o parte 0 tuttì i loro 
stabili, cominciando ad allenare quelli di minor 
reddito, proporzionatamente, al rispettivo valore 
vonale ; sarà un distacco doloroso, ma esso evi- 
terà disastri, e coll'impiego delle somme residue 
in carte-valori,, il reddito loro rimarrà assai su- 
periore a quello di cui godono presentomente.. 

Sì cesserà così di parere per essere. 

Dalle cose 6 dalle cifre da nol esposto; bisogna 
chie noi tutti ne tiriamo alcuni preziosi ammae- 
stramenti, 

Noi simo poveri — ci conviene adunque la- 
vorare molto, bisogna guardarci di disturbare la 
produzione con tasse e con baldorie che peggio- 
rano ed Immiseriscono gli operai, e bisogna pur 
evitare di promuovere il lusso con modi artificiali; 
dimostrandosi in complesso giù troppo spensierato 
di lor natura 16' nostro classi agiate. Queste sono 
doloroso verità, ma credemmo nostro dovere il farle 
note, poichè il paese avvisato ponga riparo alla 
rovina. 

Ove si possa ottenere col mezzi da nol accen- 
nati uns gradonta diminuzione delle ipoteche , 
toi vedremo rialzarsi il valore degli stabili , noi 
vedremoi capitali. ora investiti in ipoteche , ri- 
valgersi: al commercio, alle industrie; noi vedremo 
‘aumentarsi {ufinitemente la prosperità © potenza 
economica di questo; nostro caro Piemonte, e noi 
eviteremo. buona parte della tassa' di riochezza 
mobilo sui crediti ipotecari, 

Adunque siamo intesi ,, colui che si adoprerà 
con ogni modo ad estinguere le sue passività ipo- 
tecarie, non solo farà opera. provvidenziale, a. pro 
della sua famiglia; ma farà opera di buon citta» 
dino conferendo per sua. parte alla pubblica flo. 
ridezza, 











ATTI UFFICIALI 


Lia: Gazzetta ufficiale del 25 gennaio reca 
1, Un regio decreto (n. 6199), del 18 luglio, 


‘che porta aL 2700 lo stipendio del conservatore e re- 
‘stauratore. del' quadri delle) Gallerie di ‘Firenze. 


2. Un regio decreto (num. 4) dell'8. genuaio, 
che ordina sia imbarcato sulle regie navi ascritte ai 
tipi 4 o 5 in ormamento, quaùdo siano destinate n Itu- 


rho navigazioni, un medico di corvetta oltre al medico 
[i fregata loro assegnato. 


3; Un regio deoreto (num. 5) del 5 gennatò, 
cho îstituisco in Firenze Ipreaso l'Istituto. tecnito, a 
dolla Provincia € col concorso del Govero, 
stazione agraria di prov. DE 

4. Un regio decreto del 18 dicembre; che av- 
torizza la Soclotà anonima: d'assicurazioni marittime 
per azioni nominative denominata Compagnia Genova, 
‘avente sede in Genova, i 


5. Nomine nell'Ordine della Corong d'Itati 
8. Disposizioni nel personale dell'esercito. 























Prezzi d'Associazione: 
‘Bdigio, Spagna o Forlogillo 
o Ga 


Un sumero Cont. 5. — Un numero arretrato Cont. 2%e 
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(Le Direzione 


Cronaca Cittadina 


© R. Accademia d'agricoltura di T'o- 
rino, — Nella seduta, che; ebbe luogo il 98 dicem. 
bre ultimo trascors);eotto la presidenza del. socio an- 
iano abate: cav. Baruf, la /R. Accademia d'agricoltura 
di dapprima la lettura di due nuove memorie del socio 
prof. Ghigliani sugli insetti nocivi all'agricoltura. La 
prima di queste memorie, le quali verrauno inserte ne- 
gli Annali doll'Ascadernia, si riferisce al: nm | insettino 
molto dannoso alle uve © che fu segnalato, all'Accud 
min dal dott. Carlo Filippini di Salò. II prof. Ghigli 
i, dietro! ina accatata disamina dello sviluppo e delle: 
abitudini di codesto insetto, conchiule. esprimendo _il 
parere che’ nel medesimo devo ravvisarai la ‘notissima 
tignuala della vite. 

La seconda delle stesso memorie risponde nil mo 
acritto, diretto ‘all'Accademia, dal sîg: Tommaso Gu- 
glieramo di Pievo di !eco, sopra dus altrî insetti co- 
nosciuti rispettivamente sotto i nomi di pitocchio. del- 
d'ulivo, 0 psocus quadripunetatua; animalnécio queat'al 
tino il quale parimente, sebbene: arrecandole molto mi- 
nor danuo del pidocchio, prediligo, tuttavia questa 
pianta come campo dell'opera sun dovastatriee, 

Poscia il presidente, nel trasmettere, all’Acesdemin 
‘in esemplare del fancioolo 8° (anto IIT) del periodico 
‘Il Coltivatore Netino, dichiara di non potorsi trattenere 
dal legare lo: meritate parole di encomio che, in que 
‘ste periodico sì contengono verso duo'distiutissimi ‘50 
dell'Accademia, il'prof. Iuigi Bellardi ed il cav. Ar- 
‘corzi-Masino, pet le Joro tanto pregevoli memorie sulla 
filossera della vite, 

Per ultimo il socio cav. Vasco annunzio. all'Aconde- 
mia che nella prossima adunanza egli sarà in grado di 
presentare fina/aun ‘memoria. sla. tinte fuliginosa nel- 
V'atrofia © snîle relazioni della medesima colle mate del 
filugello. Bastò questo semplice aumunzio per provocare 
‘ina vivissima distussione, della quale le ose più degno 
di menzione ponno;riassumersi elle seguenti conclusioni. 
Il corpscolismo, checché si dico, è wi eriterio insulti 
lento per determinare la sanità del baco, Il germe 
della malattia non ‘sì ritrora nel baco, e neppure nella 
foglia dci gelsi. 

Tuttavia è ‘n fatto ‘incontraatabile cho il gelso, 
quale coltivasi presso di noi, nen la più la dursta dei 
colossali gelsi di Stime, come altresi la figlia più non 
offre le prelibate qualità, per motivo d'esempio; el gelso 
Loro importato: nel nostro paeso dal non mai abbastanza 
compianto socio; di questa, Acendemia Bonafaus: Forse 
a ciò contribuiscono Ia vita. artificiosa, ed i tormenti 
senza numero, cui si costringe la preziosa. pinnta collo 
spogliarla, senza riguardi, delle sue foglie ju prima- 
Vera ed autunno, col fare mao bassa de' suoi giornni 
taimi; 6 via discorrendo, È bensi vero, cho sottoposte al 
miotoscopio foglie sane è foglie infett:, ‘cd almeno cre- 
dute tali, nulla ancora si é giunti a discernere. Il la- 
varle, intansi di questa prova, con potassa caustica si 
temé dai più che induca una profonda alterazione nella 
chiara costituzione della foglia. 

Tuine non'è peranco bene accertato, fome non se ne 
sn apprezzare Îl giu:to valore, la deficienza d'azoto che 
il Liebig: asserisce d'aver trovato nelle foglie malsane, 
Mia chi, a fruute di asserzioni cosi opposte © dipendenti 
da un fatricatiesimo comploaso di fatti tuttora lontani 
dall'essere ben chiariti, oserebbo pronunziarsi. senza 
tenia di precipitare il suo giudizio!. Ecco l'impressione 
colla quale, ja seguito a similo discussione, termin 
tono col separarsi. tutti quanti i ‘soci allo sciogliersì dele 
l'adunanza. Pel segrefario A. CavALLERO. 

Società di medicina e chirurgia. — 
Fra le varie assoolazioni a scopo di accomunaro studii 
ed caservazioni d'utilità pratico per mutua istruzione e 
per inoremento, scientifico, lo quali da alcuni anni veg- 





















































gîamo con piacere moftiplicarsi in Torino, bavrene una 
che già conta quattro anni di modesta ed operosa esî- 
stenza, ed é la Società di medicina © chirurgia, (com- 
posta di giovani medici di beneficenza, degli assistenti 
degli vspedali e delle vario scuole di medicina, Questa 
benemerita Socistà. tiene settimanalmente le suo sedute 
pubbliche in ua sla al piazio terzo, n. 18, via di Po; 
ove, come meglio le finanze: sociali il permisero, gi 
miso insieme un principio di biblioteca medica, ove ogni 
mercolodi,, allo $ pom., a'aduna. per ‘conferire intorno 
ni fatti pratici ed allo’ osservazioni clinicho cui ciassun 
socio; a seconda: della sua specialità. 0 condizione di 
‘tu, pub aver raccolto in proprio.  Sappiùmo che in 
quest'aari9 a muovo ed anohe più operoso arringo giù 








si accinso querto convegno ii studiosi: e. noi loro uù- 
guriamo;che non abbiano a stancarsi mai di zelare; cosi 
utilmente è. mune per l'iuccemento scientifico ‘e gli 
interessi dell'istruzione e della medica professione, che 
‘nel nostro puese ancora nou poggia a quella altezza 
‘che le sì compete nella considerazione sociale. 

© Lezioni universitario. — Domenica, 2) 
del corrente mese, alle oo 2 pom, il prof. Castrogio- 
vanni derè, nel'sula dell'Università, 1a, sua loziono di 
estetica sulla Divina Commedia. 

< Museo: industriale Italiano, — Done: 
nica prossima, 29 corrente, ‘alle ore-10 antim., il prof, 


Tuigl D'Ancona farà la settima conferenza sill'acono: 
sula nello indutrio tesi, © trattori: 
Dell'indole tradizionale. nelle industrie © speciale 
mente vele industrie teseil. SI 
‘Rd allo dre @ pom. il cav: prof, Fnilio Koyp farà 
1a quinta conferenza enlla tintara ‘o stampa. dette mne 
terlo tesi, © tuatterd: 
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lo: dei mordenti, specialmente del' sali divallu- 
ferro e stagno. 

|< Circolo Torinese, — Nelle sedute tenutesi 
‘questo Circolo il 17 ed il 24 corrente niese; ebbero, 
Inogo lo elezioni lle cariche sociali, e furono: nominati 
l'avv. C. Rovel a presidente, il sig. cav. Paolo Mazeo- 
ls a vice-presidente; furono nel tempo st:sso approvate 
all'unanimità lo seguenti proposte' dell'avv, Rev: 

‘a) Crenzione di una biblioteca: popolare. circolante: s 
riso dei nostri detenuti; 

3) Apertura di duo scuole gratuito domenicali per 
‘gli adulti inalfabeti; d'ambo, i sessi, nei locali ‘gentil- 
‘mente concessì dal nostro Municipio — Cittadella. o 
Piazza Carignano. 

Fu sospesa per ora la proposta del 
Tonso; membro del Comitato, per la istituzione 
sotolo- gratuite domenicali; nel borgo S. Salvario. 

Fu poi all'inshimità dichiarata d'urgenza, dietro mò: 
zione della, presidenza, la separazione assolata dei dito 
sessi nelle sonole, lasciando all'ufficio, esecutivo di prei= 
deto (gli. opportuni provvedimenti all'iopo.. 

‘@ Ballo di beneficenza. — La sera di li- 
‘0 gennaio, stata fissata, dalla Comnissione per 
questa festa, nel nuovo edilizio del palazzo Carignano, 
si avvicina a grandi passi, Molte eono Te aspettative, 
molti gli augurii, i timori, le speranze; aspettative che, 
da quanto ci consta, saranno di gran iuiga superato 
dalla realtà; speranze ed angurii che verranno esatliti; 
timori che svanitanio al primo por picdo iu quelle ma- 
‘gulfiche sale, parto immaginoso' di un genlo troppo pre- 
ato mpito ai trionfi dell'arte, 

Fervono intanto alacremente i lavori. Ottino ‘e Le: 
vota gareggiato nel rendere più splendidi que' locali 
imondanidoli di Inco 6 profondemdovi con iefarzo ed'ar- 
tistico talento gli eleganti adlobbi ed i fastosi adorna- 
menti. La grando orchestra, condotta dal Bertnzzi, fia 
giù incominciato colà le sus prove, e risuonarono armo- 
niosamente sotto quelle immense volto i migliori. Valla- 
bili che, siano ultimamente: usciti dalla penna di com- 
positori italinni e stranieri. 

Diro che vi sarà folla, sarébbe un! cader nel comune 
per chi conosce le tradizioni di simili fonte. Lo sigupro 
Patrone sono Îutente a distribuire con grazis e buona 
volontà i biglietti a que' tali cho ancor non 
hanno la fortuna di averlo, si rechino tostamente: da 
‘tun delle Patrone di loro conoscenza, ove potranno a- 
vere la sodilistazione di sentirsi offrire por sole L. 15 
il tauto sospirato bigifatto, e: di provocare, riccottane 
dolo, 50 di bonovoltnza dalle labbra. della offe- 
reiito, la quale ‘spingerà forse, la cortesia. fino. a. pro- 
mittare wi giro/di valte o meglio ancora un giro por 
le sale. 

Dire cho vi. regnerà una suprema eleganza: sarebbe 
inutile: per chi conosco il buon gusto, ed anche un po- 
chino la vanità delle nostre ‘signore. Chi sa di quanti 
progetti, di quanti dispettucci, di quante segrete com- 
pincenze sarì feconda quella festa? E' non parliamo, 
chia dei progetti, dei dispettucci, delle. compiacenzo 
preventive, polché dello vere sarebbe troppa arditersa 
lo scriverne. 

A chi crede, come noi) che nuora di:sollazzo valga 
meglio di una battaglia vinta, opporiranno in tutta la 
loro impirtauza queste che gli uomini serii chiamano 
ineaîe, ma che pur tanta parte costituiscono della 
mostra vit 

Volevamo tacerlo, ma lo diremo solo confilerizial 
mente, Tutto fn sperare l'intervento di S. I. l\Re 6 
delle LL. AA. RR. la Duchessa di Genova od il Priu- 
cipe di Carignano: 


<a Carnovale di Torino 18371. — Socicit 
Gianluja. — Decimo bollettino, 

Il Comitato del Carnevatone di Milano, volendo fn- 
votire i negozianti: i quali dopo In Fiera di Torino si 
recassero a quella di Milano, che, cominciando nel giorno 
29, continmerà nei giorai 23, 24, 95 © 28 del prossimo 
felbraio, ha stabilito le seguenti facilitazioni , oltre 
quello stabilite dal regolamento generalo |. visibile al- 
l'aficio di Gianduja 

« Concessione dell'area gratuita, oppîra contro dl pa- 
u gamento di L. 100, una. bottega della superficie di 
x metri 90, costrutta ed addubbata per cura ed a spess 
“del Comitato non compresa però l'illuminazione. n 


Per ottenoro talo vantaggiò gli espositori alla Fiera 
di "Rorino debbono dichiarare all'uficio di Gianduja 
quale sia la. loro intenzione in proposito, indicando pare 
la qualità e quantità della merce destinata a Milano , 
pet ogevolume il trasporto ferroviario, 

Porde il dritto alla facilitazione chi non furà codesta 
dichiarazione entro lo spirante mese, 

Asta di benefico Sarebbe abusaro della cor- 
tesia deî signori direttori dei gisruali jl mandare ogui 
giorno lunghissimi oleuchi delle offerto generosamento 
inviato sin d'ora, fra le quali una magultica pendola 
da S.A. R. la Duchessa, 0 19 bellissimi oggetti da 
8, A, R. il Duca di Genora. 

Sì pubblicheranno però i nomi di coloro: che no espri» 
messero il desiderio. 

Gianduja trova la seguente lettera nall’odibra cor: 
rispondenza + 


“Non è pero. cid che si va: dicendo è stampando che: 
Volere è potere. To vorrei. mandare molto no 
Gianduja per l'imminente carnovale, ma. le. entrate 
scemando invece di aumentare, accetta le lire 6 che (î 
‘mando dal letto, ove giaccio da due mesi. Non man 
eherò di mandarti qualcho premio per la grande dali 

Beneficenza; Un bel colume con: 28 stupende ‘fici: 
mi in acciaio è già preparato. Riverisco, 


Tm vecchio di 76 anni, 


Sep 

















{gno cav. prof. 
move 
















































































Ti bravo di cuore. e proita guarigione a'gnesto buon 
mico, Hi Gul si dichiara riconoscentissimo 
Gianduja. 

< Circolo degli artisti. — La Dituxioto del 
Citoolo degli Artisti rainmenta ai signori Soci che lo 
Stoposte per gli inviti. alla festa da ballo delli 6 feb. 
baio prossimo ileyono essere presentate entro tutto il 
90 |Corrento geiaio, giorno ne) quale rimane chiusa la 
sottoscrizione alle azioni. 

<» Tentri, spettacoli. — La ssconda rappre 
neritazione del Ruy-Blas al teatro Regio albe iorisera 
lo ‘sorti della prima: applsusi immensi su tutta la linen. 

Né la Patria di Sardou ebba meuo lieto accoglimonto 
al'teatro; Gerbino, Lo siiznore Tessera e Campi ed i si- 
guori Rossi, Bellotti-Bon, Salvadori, Biagi , Loighob e 
Belli<Blane= furono all'altezza del loro, dificilo em 
pito, ed il pubblico non matcò, di attestate loro In sua 
soddisfazione. 

Questo sora avremo la Prosa di P, Forrori, 

Ed i altro successo anche «ieri sera al Vittorio Ema: 
anole. 

Ta prima rappresentazione della one piacque mereò 
lx bene intesa cooperazione degli artisti tutti, doi cori, 
‘è soghatamento dell'orchestra, che molto fu applaudita 
‘nell'esecuzione. della sinfonia, Il tenore Rossi-Rumioti 
fece del! stio maglio per. non lasciar scorgere al pub- 
Blico la sua inidisposizione ,, ma solo vi riusci. fino al 
‘un certo punto, Speriamo ‘che sî rimetterà presto, In 
‘compenso , tanto Ja signora ‘Tiozzo quanto la signora 
‘Naglia , strapparono meritamento i. più vivi applauei 
coi loro'gorgheggi; el il siguor Piccinini feos ogui 
sforzo per mauteneraî al loro livello. 

Duo cose furono notate dal cronista iu questa prima 
rappressutazione , che si pattebbero, lasciar correre , e 
sono: la troppo splendida illuminazione, e Ja voce 
troppo, bassa, del suggeritore. Cospetto 1 Gli è vero elio 
là dimtro ci si vedeta pochissinio , ma , se non altro , 
la voce dol snggeritoro ti faceva sentire maltiesijuo! 

« Polemien. — Tu risposta alla amentità datale 
anli’Unità Cattolica riguardo la notizia cho. quest'ul 
timo giornale boccasso 50,000 lire anaue dalla. Corte 
Pontificia, ln Gazzetta d'Italia reca ll'allegazione che 
ji medesimo foglio cattolico torinese: aveva una conveni- 
zione col Governo popale, medinute la ‘quale godeva 
dello sconto del 8 0/0 su tutto le sommo incassate per 
l'obolo di'S Pietro, la qual cosa ridurretbe ìl gran 
delo del periodico clericale ad nua poco bella specula- 
zione di baxichiere, 

<> Mancia «di Li 80 1 chi avesse trovato un 
portafoglio rosso contenchte L. 160 edi alcuni biglietti 
dì visita. Mecapito : Monini Luciano, vin /S. Francesco 
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Morti denunciati all'uffizio. dello Stato: civile 
il giorno 26 gennaio 1871 

Penuoneelli Giovanni, ‘d'anni 81, d'Asti, possblente 
— Coicina Laura, id. 68, di Sommariva del Bosco, pc 
sidente — Certazio Domenico, i. 70, di Lusigliò (vet), 
contadino — Borgo Cirolita nata Ferrero, il. ‘vg. di 
Torino — Oeruiti Maria nata Actis, il. 64, ai Monta 
nîto — Olivetti Maria: nata Lupî, il 56, di Toriuo— 
Sorivano Edoardo, il. 7, di Torio — Grosso Luigi, id. 
95, di ‘Torino, dottoro iu medisima & chirurgia — Cas 
Jandra Giusenpa nata Fin, id. 80, di Turino — Petità 
Pietro, id. 69, di Caluio, inserriente municipale — Più 
‘ minori d'anni 7, 









































“Nascite dichiarate all'uffsio dello Stato Civile 
dl giorno 28 gennaio 1871 
Maschi 1%; femmino 19 — Totale 99, 





Osservazioni metereologiche fatte all' 
‘stronomigo di Torino a melri 976 sul 
26 gennaio 1871 
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Stato atanonte= 





[copert.lnore 
smperatura esterna ul nord | minima — 0,0 
in gradi centesimali tmossima + 8,9 
‘Acqua caduta mill, 9,4. Minima della notte del 27-+ 0,7. 
Bollettino astronomico dell'Osservatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma. — 98 gennaio 1871) 
Nasoere dol Sole, ere 7 46 — Passaggio al meri- 
diano, 916 12 82 — Tramonto, ore 3 10, 
Nascere della Lume, ore 11 88 matt, 
Passaggio al meridiano, ore 6 28 sera. 
"Tramonto, ore 025 matt. — Giorno della Luna 8° 
Prini, quarto a Ih 45m di cera. 
8 uu bel morire tutta la vita onora, la sua. cnotò 
il Galimberti Teodoro, mancato ieri ai vivi nella forte 
età di 25 anni, in seguito alla grave malattia, suppor- 
tata con tanta rassegnazione, contratta pelle. fatiche 
‘indyrate là sui campi francesi, ove l'aveva ni 
‘dea di pagare alla Francia uu debito di rici 
per l'ajuto prestato da quella nobile nazione alla sua 
‘patria nell’anno 1859. 
Sia gotesta ricordanza solieva alla madre, ai fratelli 
ed'agli amici, 
asta RAI 
SENATO DEL REGNO. 
Seduta, del 25 gennaio. 
Presidenza del marchese W. Torrearsa. 
Lia goduta ‘è aperta alle ore 8 8]4, 
Mennbres rarls a lugo in favore degli emeudi- 


























menti fatti dall'umiio cettralo all progetto ministeriale 
convomnento il trasporto! della capitalo a Roma, DI 
cho prima di opararo il trasferimento é necessario st 
pero como ti tutelera la dignità dell Sommo Pontatice e 
Tagan inilipondenza, e che lo guatentigie debbonsi vor 
tare prima dol trasferimento. Noma dev'essere capital 
aItalia; ma .ciò, dipendo da uu complesso di fatti che 
tirge prendoro ad esame. Può Roma cisere ad un tempo 
capitale d'Italia e gelo del Sonmu Pouteice? Noto- 
stnuito i fefzzi del. ministro Sella, dice l'oratore, io 0- 
| pito come .il' senatore Jacini, è ‘eredo chie Roma po. 
| trelb'essero benissimo capitale d'Italia. Francoforte, 
| citt libera, oh era forse la capitalo della Confedera- 
| zione germanica? 13 credo clie_il trovarsi In nn stessa 
città le potestà civili ed eoclesiasticlie possa riuscire di 
‘grave daumò all'Italia, È possibilissimo trasferire la 
‘sedo del Governo a Roma pel 30 giugno prossimo, ma 
talo questione importantissima fa risolnta; sonza farla 
procedere dalla necessaria discussione, Prima di andate 
‘av Roma bisogna anpore in qual'modo ci sì va, bisogna, 
cio, votare prima le guarentigie © l'emodamento in- 
tradotto dall'iicio. centralo nel progetto di legge che 
si discute, (Tale sî è il mio modo di vedere, ma 8 su- 
4 periuo dica che, qualunque sin. per essere il veto del 

Senato în questa occastona; io lo rispetterò, 

Pres. logge il seguente ordine del. giorno. presen- 
tato dal senatore Vigiiani + 

\ Il'Seliato confidando che [por opera concorde del 
Parlamento e del Governo saranno con legge sancite le 
guarentigio per In indipendenza del Sommo Pontefice. o 
Der la libertà della Chiesa prima che si compia Îl tras- 
porto della sedo del Governo centrato in Roma, prende 
‘atto delle esplicite dichintazioni fatte dal Ministero n 
| questo proposito conformemente aî prudenti suoi atti, e | 
{ gue lla votazinedell'aviolo 9 el progetto ministo 

riale, n 

TLauza (presidente del Consiglio) dico che duo sono 
Io questioni che sî agitano, quella cioè so Roma debba | 
essere capitale d'Italin, e l'altra se, il trasforimento | 

Ì 











accutivo della volontà bazionalo (Segni d’approvazione). 

Lo nostte vittorie mon vauno attribuite ad un partito 
più che ad um altro. 

L'orgtoro, confuta alcune. asserzioni dell’onor. Min- 
glietti, (dico che. al caso nostro non possono applicarai 
‘alcuno dello sio considerazioni, giacché noi non) abbin- 
‘mo trovati! ostacoli all'interno; ed all'estero abbiamo l'a- 
desione di tatti gli vomini liberali d'Europa. 

Risponde: poi. all'on. Bortolncci , il quale dine che 
noi promettinmo ciò che non possiamo mantenere, Noi 
dobbiamo accettare i fatti quali sono © non dobbiamo 
impegiara al i 1 dei termini nei quali oggl sl tro 
Vieni 

L'oratoro confuta pure cid 'oho disse l'on. Toscanelli 
dell'on. Rattazzi e della qua condotta; nel 

















Noi dolibiamo promettere la tibertà e non: già il man: 
tenimento di quel sistema cho già condusse fa rovina il 
poter! temporale, © chie noi abbiamo sempre combattito; 
Geîte istituzioni trovano sufficienti guarentigie: nel 
progresso doi tempi, senza che sia necessario di pun- 
| toltario collo memorie del passato. 
| L'oratora yuolo ‘ adunquo la libertà della Chiesa, ma 
nou può accoftare lo guareutigie proposte dal Governo 
} e dalla Commissione, 





Non muove rimprovero al Governo per non aver fitto 
riconoscore immediatamente il fatto compiuto a Roma, 
A ciò forso si opponevano lè condizioni generali d'En- 
opa. 

Si lagnà però (che troppo alibiami promesso; nel. ile 
moranidian, ela poi fa la base della presente leggo, 

Lamonta che si sia parlito di sorranità del Papa © 
della (città Leonina. 

È vero clie Ja questione di Roma è questione ‘inter: 
Viazionale, ma toccava al Ministero di alloutauare ogni 
poriculo che potesse nascere da questo carattere. It 
voce non lo la fatto, 0 vellamio che presso la dijlo- 
mazia non fu ottenuto aleun vantaggio. 

L'oricore. binnima il concetto del Min'stero e della 
Ostmmissiono per ciò cho riguarda Ia sovranità del 
{ Papa, Era inutile spezzare lo corona del Papa-ro, se 

ora si vuol lavorare per dargliens un'altra. 

Noi ci osponiamo a pericoli identici » quelli cho 
trovò. lu Franzia quando voll: sosteucre salle autiv he 
Bosi il Papato. Prima di votare questa. legge. convere 
rebbe che il Governo ci facesso ben conoscere, le. com 
seguono a cui ci potrà condurre, 

Por malo intesa. generosità non dobbiamo pregindi- 
care il nostro diritto e il nostro avvenire, 

L'orntoro bi estende o confutare le considerazioni 
storiche 6 giuridiche esposte nelle sedute. procedenti 
dagli on. Del Zio e Bonfidini. 

Termine dicondo di man poter dare il suo voto fav 
tevole alla leggo!(Stgni d'approvazione su alcuni dan: 
ch). 

Boncompagni |icoonia alla gravità della; que- 
‘stione (lio vi discute dinanzi ‘alla Camera 0d al paese. 

Ritmmenta 16 conferenze cha furouo tenute, dicci ani 
or s0t0; cul epute di Cavour, e: che precedettero il voto 
4 della Camera sulla questicne romana. Il conte di Ca- 
| vone disse allora cho sì doveva andare a Roma per rns- 

sicatare gl'interessi cattolici. n queste. diclilarazioni 
fu allora conforme il voto del Parlsmeato. 

Ta passato era opinione generale in Europa che ls s- 
vranità territoriale del Poutefico fosse necessaria a gua» 
reutirue l'indipendenza. Quella sovranità faceva parto 
del diritto pubblico europeo. 

Noi, più ‘che distraggere, abbiamo lasciato che ca- 


dobba o no farsi secondo la proposta. dell'uffaio contra- 
| lo. Che Roma ‘aebba essere la capitale d'Italia per ns- 

sscondare i voti della nazione, 6 provato da tuttii voti 
del Parlumeuto italiano dal 1860 in poi. Il ‘senatore 
“Jakiui, che ora Aico idea da antiquari e reminisconza 
roitorica il trastorimento della capitale ‘a Roma, nom 
oredo: oe: pensasse nello stesso modo quando fo gli era 
compagno nei consigli della, Corona; 

Ghio il conto di Cavatr repitaaso necessario 4: indie 
| speusabile che Roma sia capitale d'Itali: 
lo ignori; ma puro reputo non. iuati; 
che l'eminonte statista diceva a 
oratore legge ma bro; 0! un dlscorep ‘Al smute:di 
Cavone del 25) matz0 ‘1360, quindi prosegue dicendo): 
| Sena Roma l'Italia non avrebbe avata Ja forza di ri- 
| costituitai & "azione c ciò appunto rende indispensabile 
che Row, la capitale d'Italia. Operare prima 0 poi 
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sr 
il trasferimento della capitalo è questione più ammini» 
| atrativa ch politica, ma è mì fatto che. nou lo si po- 
{ trebbe ritardaro di troppo seus Lrovocare una quilche 
agitazione, 
| "n Roma, il potere civile e quell scel 
| tratino benissimo coesistere, quando vi 
| liberaiissimo principio di Ubera Ohicsa. in Libero Stato. 
| L'emendameito introdotto; dall'ufficio centrale del Se- 
l iato all'art, 2 del progetto di legge che sì discute, 
rulla aggiunge alle incessanti dichiarazioni fatte dal 
Goveriu di voler guarentiro- la libortà ‘e la {ndipone 
denza ‘della S. Sodo; e) nello stato attuate delle coso, 
| dopo che la Camera dei deputati prese n discutere lo | 
| guarentigio stesse, usando una frase che sarà forse poco Î 
ì 



























parlamentare, ms cho roudo bcufesimo la, miù idea, dirò 
* ché l'emendamento è poto conveniente, e raccomando 
lal Senato di fare buon viso all'ordine del 
{ sentato oggi dall'egregio senatoro Vigliani. 

Scialoja invita il Sensto 4 votare l'emendamento | 
proposto dalla Commissione all'art. 9, 

Arrivabene dichiara che voterà il progetto mi- 
nistoriale. 





fomino, Ma dobbiamo conservare a fnî quell'indipen- 
decina’ che è nei voti del cattolici, Questo è il concetto 
chie iuforma il presenta progetto di legge. 

L'oratore risssumo ls disiosizioni principali del pro- 


DI Villamarina parla a lungo iu fayoro'del | 
SA, ‘getto dì leggo por ciò che riguardì l'indipendenza del 
salici Eraatorimento Galla capiialo n Reina: | Pontenee: A questi idos corrisponda quella della libortà 


Siotto-Pintor parla contro l'emendamento del: | ietta darai È 
l'articolo 2", e' conclude diceudo che; voterà il progetto, i a CRETA ATTRA ene eo 


RIGUGZATE, Sì dichitara cnttolico sincero, ma non crado cho l’av- 


+ Viglimni domanda chè cons valbia di vero in‘ Ù zione dipend nt 
O i E A o 


mia che talvolta è bene informato, e secondo la qnate. 71 potere temporale.$ caduto; allo guirentigio chie il 
Ci e ei 
putati 10 desiderasse, a rinvinrs ad altra 600ca la di- | vogiiono istituire alle modesim: coluro che combat'oio 
soussione delle guarentigio papali. ti presento progotio di'loggit” 
Lanza (pres. del Consiglio) dichiura ensero del’ Possiamo noi tetere fn. nou cale l'importanza del pur 
tutto fusussistente la uotizia data du wu'gioraale' del pato e lu sua infnenza ? 
mattino, 0 letta. dal senstoro Vigliani. L'oratore svolge lungamente questo concetto, cami- 
Pres, dichiara chiusa la discussione gonoralo ed sando l'influenza cha la Chiesa cattolica ho sempro 
‘apre la discussione degli articoli leggendo l'articolo 1°. esorcitato ed esercita ‘sul consorzio civil 
gle è apgrovato all'nmaimità. I fantori del potere temporale devono persundersi dol 
SÌ passa alla, discussione dell'art, 2, ‘duuno cho rechereblero alla religione se volessero ri- 
Arese e Menubrem dichiarano clio votetaino stabilire’ quel potere, 1 pericoli che nascerobbero da 
contro -l'ondisie. del giorno) Vigliani, quella ristaurazione sarebbero ben maggiori di quelli 
Lanza (pes, del Cons.) ripoto chò le'guarentigio ‘cho possono sorgere dalle. guarentigio. ora proposte: 
papali saranno votate, ma che il Govorno non può am- Crede che questa leggo acquisterà importanza quando 
mettere che della votazione delle guarentigio si fuccla sura accettata da tutti j cattolioi. Quanto alla Corta 
TIA CONIARE gine qua non della votazione del trasfo- romana, l'oratore non dubita che essa finirà per accet- 
È RS ; tare questa: condizione di: cose quando sì sarà den per- 
Vigliani difende il suo ordino del giorno, ‘suasa che il potere temporale è definitivamente a 
Alfieri dice cho voterà contro l'ordine del giorno —Gonabitide dicando, che il papato resinterk n questa 
Vigliani. n A Ù prova, Il nostro soggiorno a Roma furi.el che La Vhiless 
Pres, legye l'ordine del gicruo Vigliani, elio messo. cattolica stringerà la maso all'Italia una (Vuaicrosi 
al quti é approvato a gran iuaggioranza, dol pari che segni d'approvazione). o 
V'art, 9° del progetto ministoriale. GCivinini esordisce antunziando che ; per questa 
Ta acduta 6 lovata allo ‘ore. 6. volta, è costretto a separargi dal suni amici politici , 
cosi ‘ad in lungo disoarso dichiara che voterà contra la logie. 
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DEI DEPUTATI. La seduta è soiolta alle ore 6. 
Seduta del 25 gennaio, ae 
Dicrienza del Presidento Rimnel PARIGI, 











Tio seduta è aperta nlle/ore 1 80, 17 gimnaio. 
ne Sp anntazio che l'on. Sonsogno lia. presentato _ 1 wmbardamento a terrvito domenico sera, e 
lc suo dii 





scia gradatamente diminuî sensibilmente, IL nurtro delle 
vittime di questo barbaro mexzo di fur la guerra è re- 
Jativamento ‘assai ristretto, se ai considera lo sperpero 
immenso def proiettili fatto ‘dal nemico. La magi: 
tanza delle vittime è composta di' vecchi, donne 6 fan: 
ciulli; © ben può immagiuarsî l'indignazione provata nel 
popolo parigiuo da questo fatto, 


L'ordine del giorno reca il seguito della disonssione 
del progetto di Jegge per le. guarentigie al Sonno 
P'outefice ed il libero esercizio dell'autorità spiritunio 
dolla Santa Sede, 


‘Coppino ricorda con orgoglio cla l'Italia, in mezzo 
‘a gravi difficoltà, ha potuto compicre interamente il 





programma. nazionalo, e sta on per risolvere l'ardho 
problema del. papato. 
Per cjò clio riguarda Rom, l'Italia ; nel sto pro- | Wallace 
gramma; ha sostituito ‘alla iutollerauza l'indipendonza f una lista di sottoscrizioni pelle vittime del bombardi= 
8 1a Libertà. monto, 
Eeliù (ciò il Govemo ft, por così dire , il Comitato | “Ti Jocpoy:Clut fo amwilse per acclamazione nel novero 





desso quist'autorità che il Pajia aveva sul territorio | 


nato cadlo Î ua cantinn ove etausi rifuginti dieci lo» 
catari, ma nessuno ne fu colpito, 





Un inglese; cho attualmente trovasi in Parigi, il sig. 
1, dî è inscritto per cento mila lito in capo ad 





dei suol mombri, unitamente all'ammiraglio: do la Ron 
citre, per l'amuirabile parto sostenuta dalla mariun 
nolla ‘difosa di Parigi. 


Ira i danni materiali cagionati! dalla Lombo prus- 
inno, oltre; o /serro del musco distrutte, st ha pure a 
limentare la lella chiesa di Saiut-Sulpice, che, bersa- 
gliata da numerosi proiettili , si duvetto chiulero al 
culto, 

I forti resistono, e qualunque dauno possa Toro deri- 
varo dall'artiglieria. nemica, facilmente e presto si ri 
para. Dimodoché ; al pari di Parigi , possono oramai 
ritenersi inespugnabil 














Ta popolazione è impazionte di tentare un gran colpo, 
o solo il genoralo rockin resiste con molta fermezza a 
questa impazienza, el alln. viva opposizione che nel 
‘sino steso del Consiglio (gli mnoyono i snai colleghi , 
‘aicendo di voler conservare intera la sa armato per 
tentare l'ultimo rasi colpo soltanto quaiido il crederà 
opportuno. 

‘Non per! tanto: erasi giù organizzato nn imponente 
meeting tra gli operai per. domandare nl Governo uns 
‘maggiore esrgia nell'assumere decisumeate l’offensi 
‘ima la pericolosa dimostrazione non ebbe luogo, grazi 
l'interposizione di eminenti cittadini fra i quali ni cita 
Vittor Hugo e Louis Blane. 











cotr., contiene alcani interessanti ragguagli sui guasti 
‘cagionati in Parigi dal bombardamento, 

Una boma sooppiando in vin Snint-Medard colpì duo 
operai clio trovavansi al pian terreno, è li. rese cala» 
veri. Un'altra bomba colpi nella stessa via Ino ragasai 
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0 li uocis 
Un po'più lungi, e sempre nella stessa via, nia pra 





In ima vin del Pattolr Salnt-Marcel; due gii 
vani, fratello e sorella, furono uti 

lina guardia. nazionale, mentre stava. riscaldandiai 
nel compo di guardia della prigione di Santa Pelagia, 
fu colto dn una bomba, e ticeiso eul colpo; 

Ti notte del 19 duo granate caddero sulla Scuila 
Palitocnica, Non si ebbero a deplorar: vittime, 

T curiosi visitano le vie della Scuola Politacnica, du 
Four Ssint-Inoqnes, la pingza di. Reims e dalle Sette 
Vie, ove si scorgono i numerosi. guasti materiali ca- 
gionoti dalle bombe prussiano. 

Tu vin Monsicur-le-Prince, in proîettile perforò tin 
parete, penctrò al terzo; piano in uni camera, o fori 
leggermente un fanciullo; 

Tna bombn andò pure @ scoppiare iu una compra 
della Clinica; vin della Sciola di Medicina, 

Tn via Aabillon, mentre ina signora stava in letto, 
leggendo, fu visitata da una grossa bomba, che esplose 
‘om grande frastuono, ablattendo pareti o mobili. La 
signora però na fu filosa: solo si trovò. presso ii uo 
‘guanciale un pezzo di granato dell peso di circa dieci 
Libiro, 

Sì fecero evacuare i militari infermi ‘che trovavansi 
al Valbio-Giios, 

L'Autorità fece pure copriro i diatorni deî monumenti 
sposti ni proiettili del nemico, 

Gli abitanti del ‘5° circondario. (quartisre del Pup- 
theon e del Jardin des Plantes ) chie tanto ebbero p 
sofffiro nei giorni 10 e 11 per la contjuna pioggia di 
granato cho li colpi , nella motto del 19 al 19, furono 


meno tormentati ;, vendo i Pramsinni rivolti altrove i 
loro obici, 


La mattina del 19. il 34" © 15° circondario (Alont- 
rouge , Vaigirand e Grenelle) furono i più borsaglinti 




















| Un guardiano di Senta Pelagia, mentre tenoyasi. np- 


poggiato al cancello di questa prigione , fu gelte dalle 
seggio di una bamba cho era nadia a cadere iu via 
o ia Clef. 


Un carrettiere ed'il sno cavallo furono leggermente 
feriti da uv'altra bomba in via Monge, 

Îl figlio d'un ricco. negoziante, cho abita presso vis 
Mongé, erani poco tempo fa arruolato usi volontari; 
Suo padre n'era. dosolato, perchò quel figlio era gi 
vanissimo, © poteva riuscirgli molto utilo restando jn 
casà. Or beno, Ia notto del 19 1 13 due granate caddero 
successivamente sulla cosa del negoziante, ed una andò 
a scoppiare precisamente su letto del giovane volontario, 
Raccontando questo fatto, Îl povero negoziante è fuori di 
si dalla gioia, pensando che, se suo figlio non si fosso 
tenuto fermo nel smo slancio patriotrico, oggidi ayreblo 
incontrato nel suo Jetto una morte: ben trista, 

Ta via d'Assas, via de l'Ouest, via de la Provession 
caddero © scoppiarono parecchie: bombe, producendo ine 
finiti guasti materiali, 

Presso via dell'Quest un proiettile colpi mortalmenta 
duo signore, mentre stavano per uscire di' case, Alla 
sera scorgevansi. ancora contro il portone gli sprazsi 
del cervello di una di quelle infelici vittiuo: 

Presso la ferrovia, strada dei Transito, alcune gra- 
rinto scoppiando nel bel meszo d'un cantiere, determi. 
narono tn improvviso e violento incendio, che si cq- 
mutinieò ad una fabbrica di telo iucorate. 

I quartieri den' Invalides e di Grenelle non furono 
punto risparmiati: parecchie bombe caddpro sopra VER- 
fant-Jesus © presso i porsi artesiani. 

Verso le 3 dopo il mezzogiorno del 19 una bombe 
cadde in via Gay-Kutao, presso la via Saint-Jacaues, 
contro la bottega d'um fondachiere, e penetrò iu can 
tina, ove ferl gravemente quattro persone, Uns signora 
n'ebbe il capo spaccato. 

Dicerasi che un proiettile forse caduto. spl tetto del 
palazzo del Luxembourg. Cio è erroneo. Finora cado 
stltanto fia bomba nell'attigno giardino. Altre bombe 
enddero puro in via Toumon, producendo guasti non 
gras. 




















LA SORTITÀ DEL 19, 
Ssrivono da Versailles, per telogramma ; sulla sun 
ginosa sortito: del 1 
‘Allo 8 del matti si ebbe l'annuncio chel il nemico 
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SÌ solluppoya su tutta Ia linea conto il 5° e 4° corpo. 
Fa tosto dato l'allarme a\questa guarnigione, ln qual 
Gi mico in maroia alle 9.e 112. Del pari furono tenti 
Prouti alla pattsuza i cannoni della 5* brigata d'arti 
glieria, Verso-la 8 del mattino il nemico éra uscito) dî 
tutta Ia lineo del and oto! sud:ovest con forze colos- 
fall, cicci: 100,000 nomini, 


Il combattimento incomintlò presso: Siyres e si rivolse; 
verso Meudon, Garchos, St-Clond, Vencreston, Malmai- 
son e Bongival, sicchè 1 reggimenti 7°, 47°) 58", 50°; 
6%, 46°, 87° 6 della 9* e 10* divisione, ‘dovettero 
entrare subito in combattimento, Il nemico sviluppo 
dille suo batterio e mitragliatrici nile ‘quali ni associa- 
rino i chassepots un fusca cosi vivo e violento, come 
non lo si ndi nello battaglio di Worth e di Sédan. 

Te tostre battorio d'assedio rispondevano nel modo; 
li vivo, mentre lo nostro batterio di campagna, a mo- 
tivo del ‘terreno, frastaglisto e hoscoso, non” potevano, 
Operare clie con difficoltà. Da principio i francesi attao- 
tarono con forza quiasì triplici il 6* corpo che respinso 
colla. massimw bravura: gli assalti del nemico. 
polini gravemento seffrirono due compagnie del quinto 

attagliono cucciatori, ‘© specialmente la seconta, la 
qualo”respinao per cinque volto l'assalto dol nemico, 
guavi decuplo, presso la trincea di Montretont alla af 
nistra di St-Clond. Dopo grandi perdite, da ultimo i 
gacelatori, che combattevano como leoni, dovettero; ab- 
bandonzire al nemico la trincen di Montretout. In forza 
Qel grande sviluppo del nemico, clie forse voleva (cer: 
care per l'ultima volta la propria salvezza, il campo di 
battaglia si ostendeva sempre più, in modo cho ab- 
bracciava qmasi due leghe tedesche. Di ora in ora .il 
fuoso dei caunoni o dei: iuelli si faceva. più forte. Le 
nostre batterie sparavano da Louvecieines e St-Germata 
colla miagsima precisione contro le batterie avanzato 
del Montà Valeriano, 

Lo batterie piantata presso La-Celle e. Bougival fa- 
oevano fuoco contro i reggimenti momici che. sì avauo 
zavano per Roci, Un intorescantà combattimento d'at= 
tiglieria si sviluppò presso Il 4° corpo, che dovette dorci 
dentro attivamente verso mezzogiorno. La artiglieria 
potè trovare un terreno favorevole per lo suo operazioni, 
Gioché la fn possibile di mantenere ilille alture tra Clio: 
ton è Caridre-St-Denls' un fuoco vivo e preciso contro 
lo battorie nemiche 

Le nostro batterio |d’assodio prosero allora parte più 
attiva alla battaglia, ed il'nemico, ad onta. dello sua 
Dreponderanza, fu sempro o do per tutto. nuovamento 
respinto, Le opere campali e le barricate costrutte dalle 
nostro truppe nei tro mesi trascorsi, formavano impe- 
dimento insuperabile al' nemico. 

Il combattimento di fanteria ebbe-Inogo per la mas- 
sima parte coutro la 8" e 10* divisione, delle quali 
hero a clio fare più di tutti f reggimenti 37°, 47e 
00). La battaglia durò dalla mattina alle 6 fino ‘alla 
serà allo 6, quando, sopraggiungendo la notte, il fuoco 
‘ammutoli. Per'ora non si puo indicare il uumero delle 
nerdito ii nibedue-lo parti. 

Vengono condotti sempre uuovì gruppi di prigioniori. 
L'Imperatore si recd ad un'era. pomeridiana a Morly, 
ore; dsservò la battaglia da quell'acquedotto; Fra i ca 
duti trovasi il Inogotenente. consigliere, di legazione, 
Gorda, 

Nella notte nbî abbiamo riconguistato. Montretont. 
L'imporature Guglieimo hn preso nell proprie mani la 
direzione del bombardamento. 
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FISPACCIO PARTICOLARE 


della Gazzetta Piementese 
inve 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Seduta del 26 xennalo. 
Spedito ore 4 — Ricevuto ore 5-40. 

tato: prasegno la disonssione. sulla legge: di 
nati 1850-51. 

Breda solleva Ta questione ns convenga ‘sopprimere 
Ja acconite categorie, disponondo che i coscritti appar- 
tengano tutti alla prima categoria. 

Borlolè- Viale ragiona ‘contro la proposta dall’on, Fa- 

ini, presentata nell'antecedonte sedita, con qui si vor- 
reblbo che per gli anni 1850-51 si ficeste In levata in- 
tera di 60,000 nomini. Difende quinti il progetto 
nisterialo; Vorrebbe però che fl contingente. di prima 
categoria fosse ristabilito in 40,000 usmini. 
‘afini biasima quello eccezioni în fuvora. dei co 
scritti della provincia romnua proposte. dal’ Ministero; 
Jo'uali non vennero fatto a favore dello altre) provin: 
Gio state annesse al Regno, 

JI ministro della guerra dimostra clio secondo la pro- 
posta Farini si ayrobbe ima forza numerica dell'eser- 
cito di 610,000 soldati, mentre col irogetto ministe- 
riale si avrannio 600,000 soldati; osserva quindi che la 
‘inticinozione della chiamata del contingente, voluta dal 
Fariui, vosterelbe inutilmente die milioni e, mezzo 
‘sona corrispondente compenso ; conchiude pertanto! col 
respingere tale proposta. 

Risponde a Broda che il aletema di secondo eategorio 

to tanto nell'interesso dall'eseroîto che 
dh quindi ragiono dello eccezioni introdotte 
fore deî Romani: 

Dichiara poi che se il Comitato Io desidera, esso può 
accettare Ja propota di Berta Viso, purelò si ag 
‘giungano al bilancio altri 10 milioni di spesa, 











































































La proposta Farini, messa ni voti, è respita, 

La proposta Bertolé-Viale, è trasmessa mila Giunta 
con raccomandazione di studio. 

Si'approva infine îl progetto. 

Seduta publica. 

gfentinna la diseussiono della leggo sullo. guaren» 
tigie, ° 

Massnri scoglio la legge nin como uma conces- 
sione od nu contratto, beusi/ como proclamazione; dei 
principi è mezzi conducenti alla. coniliazione. della 
Chiesa collo Stato, 

Pamattoni repita il progetto immaturo; e/intom 
pestivo; 

Bembo discorre ii favore! roputandolo ntilo' alla 
religione ed'allo Stato, 


CORRIERE DEL MATTINO 


Tori sera partì por Firenze il marokoas di Montemar 
‘ministro di Spagna, 








Ci sorivono : 

Firenze, 25 gennaio (sera), 

Il ministro Gadda è andato domonica a Roma. 
Questa gita la fatto oredere n qualche giornale 
ch'egli fosse: andato a prendere; possesso del com- 
missarinto regio; ma l'on. ministro è ritornato 
l'indomani a Firenze, e gtiesto ritorno precipitato 
lia fatto ‘diro a taluni altri che il Gadda fosso 
andato a Roma per. conferire con qualelio pérso- 
naggio della Cortè pontificia, Ma nè l'ina nè Val- 
tra congettura hanno fondamento; di verità. L'o- 
norevole ministro dei lavori pubblici non la pieso 
® non: pretdatà possesso del commissariato regio, 
se non dopo, votata dal Senato;la legge del tra: 
sporto della capitale; il che mi ricordo di'averyi 
detto da più giorni; e d'altronde’ è confermato 
stasera da un giornale di Firenze, che di. solito 
ha buono informazioni. Quanto poi' al preteso ali- 
boccamento con' un personaggio della Corte ro: 
mana, vi prego di accogliare con difidonza questa 
vowe, la quale è manifestamente smentita dallo 
stato oflciale dello nostre relazioni colla curia 
pontificia, 

Siccome si tratta di cosa che ha nn interesse 
particolare per ‘lo nostre provincie, ‘così mi piace 
di tenervi raggnagliati dei lavori della Commi- 
sione testè nominata dal minfatro delle finanzo, 

l'incarico, di preparare un regolsmento per le 
vettifiche occorrenti. noi catasti piemontesi e li- 
Ora a questo proposito sono in grado di 
che la Commissione ha tenuto la sun prima 
adunanza iori sera, in nua sala del Ministero 
delle) finanze, o che dopo lunga discussione ha 
fissato le basì del regolamento, 

L'odierna seduta della Camera è stata tutta 
occupata dai discorsi degli on. Coppino, Boncom: 
pagni è Civinini. 

Il Civinini © il Coppino hanno oppagnato ugial- 
mente il progetto) di leggo arrivando a conchi- 
sioni diverse. Infatti. il Coppino vuol fare una 
posizione speciale al Papa e daro ai fodeli l'e- 
sercizio di quelle prerugatizo, cho ora lo Stato 
eseroîta verso la Chiesa, ‘cioè l'ezeguafur, il 
placet, la presentazione dei vescovi, eco, All’in- 
contro il Civinini vuol trattare il Papa come un 
ministro di protestanti, 0,ua rabbino! d'israeliti, 
‘mettendolo fu una condizione: perfettamente uguale 
a quella dei ministri di' qualsiasi altro culto, 
nello stesso tempo è d'opinione che si debba con- 
ceflore una liberti assai più ampia di quella che 
non sia sancita. dal progetto del'Ministero o della 
Commissione, alla Chiesa. 

Vi cito queste due opinioni. disparatissimo di 
due oratori contrarli al progetto di leggo per 
mostrarvi quanto grande sia la confasione, per 
ion dire l'anarchia dello idee su questo propo- 
sito. F. 

Qi scrivono da Roma il 26; che il giorno prima 
i Principi di Piemonte, usciti a passeggio per la 
città, crano fatti segno della più cordinle: e vi: 
Vaco' dimostrazione d'aftetto: La principessa Mar- 
glierita sopratutto Incontra la universali simpatie; 
grando è il numero! delle signore romane che do- 
mandano di esserle presentate. Il Principe accorda 
riumerose udienze; ed anche questa; piace, 

Lia Principessa dagli entusiasti romanì è stata 
denominnta la Stella d'Italia. 

La sera della medesima gioranta, circa lo ore 
7.e 112; una sterminata moltitudine con bandiere 
© faci riempiva tutta intiera la piazza del Quiri- 
nale; facendola echeggiare di festoso grida, © di 
applausi all'indirizzo della R, famiglia, 























Ma uno scoppio di entusiastica gioia accolee il 
comiparite sulla gran loggia della auguatà coppia, 
rispondendo la gentile principessa coll'agitar: del 
‘suo. fazzoletto. 

Dopo cid il popolo si sciolse; pacificamente. 

Erano giunti in Roma da Napoli e da Civita- 
vecchia barche e marinai pel timoro della nuova 
minacciata inondazione, 

Parlasi d'una nuova nota che il cardinale An- 
tonelli vorrebbe mandare alle: potenzo ‘europeo a 
proposito della venuta dei RR. Principi in Roma. 

Sappiamo che alla direzione generale doll'Economate. 
preSSILil altolstero  a'agricoltara è. commeì zio 6 stato 
Afaato il servizio rlatiro al trunorto a Roma el rn- 
teriale e del personale dello amministrazioni ‘cene 
dello Stato. 





Leggesi nel Fanfulla: 

i Sappiamo che'a Beata Signa ieri (85), allo ore 3 
pom:, le acque dell'Arno bano sitaripato. ‘atte quelle 
borgate e campagne. trovansi allagate, è la piona: mi- 
nagcia, di ‘oresoere ancora, Le, acque nelle Lorgate e 
coimpagne più basse, trovavansi all'altezza di circa un 
‘metro, 








COSE DI FRANCIA, Sd 

Abbiamo finalmente aler ragguagli precisi sulle 
battaglio avvenute sotto Digione. 

21 gennaio, — I Francesi sono assaliti da 12000 Te- 
aesclii con artiglioria 6 cavalleria che corcano di pene- 
tere da Ito noricopest frammeszo a Tala e Vox: 
taine; Talant è na villaggio che dista duo chilometri 
‘la Digione, posto su d'un monticello scosceso che sorge 
nella fivnnta: Foutaino 8 cingne chiometr più ngi 
pure sui d'un'alture 

1 ‘edoschi posero o loro battarie n Pobtatne ma i 
FrAnAEAI © great orali loro cantoni di Talas; 
‘smontarono quasi tutti i loro pexzi. 

Tutti i Francesi , regolari e mobili, fecero, valorosa- 
mento 1 oro dorero, di gutibldini, anche per attestato 
del giornali. i più avversi ad essì, furono nmmitabi 
Fissi fecero molto e dolorose. perdite massime negli uf- 
ficiali, 

000: cantoneggiamento di. parecchio; ore; alle di 
1 DIDO LI padrone all'ascalto ala baionetta e tutte 
lo’ posizioni dei Todeschi furono prese; questi lasciarono 
‘immorosi frigloiirà c; una quasitità graniisalima di morti 
e tti sal campo, ; x 

"2 general Durusel znandava 1. Tedeschi cl reg: 
qiment 9, 01 0 di n 

99 gennaio, — L'inimico, con gitv® errore mil n 
rinnova L'aftaoco con maggiori forca, dalla stesa arte 
"at gino) anna a 
sent più nomorosi i Tedaschî ai mostra» 
fati; tutto le posizioni nei villaggi di Hat 
teville/o di Darois ‘iron: preso alla baionetta dai Frax 
‘così i quali ‘ebbero, poche perdite, mentre, 10 perdito do 
Todescli' in morti e! feriti; furono enormi ; molti: uifi 
ziali superiori feriti restarono in mano dei Francesi , i 
‘ali prosro pre molto material di campo. 

‘29 gemaio I Tedeschi questa volta tomarono ancor 
più numerosi. Un reggi ila guardia reale prus: 
iano facora parto deli asaliiti; l'attacco era meglio 
combinato; i Tpecdachi fecero ‘una finta al nord, una al 
sud di Digione, è quindi in forza alle 4 pom. nttacca- 
fono Poully allesteula stro cho tendo n Langres 
i Podily Savaso 400. moti; serre colle mi i 
fascio da una colonua di 8,000, essi presero la fuga. 

$i allora che carino n. tutta corsa Riccoiti con 
‘400‘garibaldini; focontra i fuggenti, li tiondina e li 
siommidce al-fasco; 

Entrano tutti. valorosamente baicuetta in canna in 
Pony ma ss erano 900; gli ‘altri 9000, Jo netar- 
Chigi de ogui parto; Ricololti svi «uni penetra allora 
nella fabbrica. di nera animale del sig. Bargy, vi si us- 
Serraglio, aprè foritorio nei muri e. quauti. vedeschi 
atauzio all'assalto cadono nclei dai sicuri colpi dei ga- 
RibaidIat i la bodzione direta ormai. Ieostontby 
trivauo riuforzi, i garibaldini fanno ‘una sortito, (Ric 
MILL ved e pata (istanza da il o comandate te- 
“esco ‘esguito dal porta bandiera del 61% ei slancia s0- 
fra, colla spadn ferico luo, col rovalser vecido l'al: 
role siimpadronisce della bandiera; questo, è il segnalo 
ella fuga dei tedeschi, cho sono, incalsati celle bsio- 
TEEN 0 al bag A slargo 

Ty notte pose fue n questa battaglia. Si calcola che, 
nai ino giorui i tedeschi perdettero più di.8000 nomini 
Tra mio forti 0 prigionieri 

Fatal QI casi pesto lo aconfite sono receite da 
[voi di portentone vittorio 2 invece Dio mentre il 
Totito luggiva sbaragiiao,sisirio ua puaico, dle non 
Nord essere calato cho col my proclama del pestetto, 

Poche notizie (li altre parti, A nostro arvito la 1: 
‘aizione del generalo Bourbaki si fa ogni giorno più cr 
tica, Je sue comunicazioni con Lione essendo tagliate in 
‘duo punti; si dico cho Garibaldi tenterà, gettandosi: su 
Dole 'o su Gray, di rompere quel, cerchio. 

I Tedeschi si avanzarono su Sable sulla Sarthe, & 
mezza strada fra Le Mans o Laval. 

Il generale Faidberbe, ha riordinato lo sue enppo e 
ritorna in campo, forso teuta lo sblocco di Cambrai at 
taccato dai Tedeschi. 





































































T franchi-tiratori fecero ‘uns nuova. bella ‘impresa; 
rompendo il ponte sall’Armanigon sulla ferrovia di Lione 
presso; Laroehe: 

II generale ‘Trochu si ritira dal comando. di Parigi; 
oltre dl esere ‘eputaro (a. tori) mancante di ‘energie! 
eiso è ammalato; il generale Vino ha preso il comando 
in sua vece. 

—_._ 


.DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI 
(AoENZIA SterANI) i 
Fiewna, 28. gerinaio; 
La News Presso riporta la yoco che il barone 
Kellersperg sarebbe designato a formare il'nuovo 
Gabinetto cisleftano, 








Atene, 25 gennaio. 
Erskine domanda che si riprenda l'istrattoria 
sontro i complici che figuravario nel processo; re: 
Jativo all’aftare di Maratona, Il Governo ricusa, 
La Camera domandò che si giustifichi la forma- 
zione del Gabinetto Deligiorgis. 
Roma, 26 gennaio, 
Leggesi nella Ziberfà : Il conto Arnim avendo 
chiesto di presentare i suoi omaggi al'principo 
di Piemonte, fa ricovato oggi ad un'ora pomeri- 
diana in udienza privata, 
I Principi ebbero icri sera al teatro Apollo una 
entusiastica ovazione, 
Il Tevere clie minacciava tn'aftra inondazione, 
oggi decresce. 








Monaco, 26) gemiaio. 
‘Assiouirasi ‘ale comparirà prossimamente nu pro- 
olama: del Ro di Baviera al suo popolo. 
Tienna, 26/gennaio, 
La Presse la da Berlino cle Fayre intavolà 
ieri a Versailles trattative in nomo: del Governo 
di ‘Parigi e del partito; della pace, domandando, 
che si lasciasse partire la guarnigione colle armi. 
Bismark risposegli chiedendo la resa di tutti i 
forti e della città, proponendo inoltre le condi: 
zioni accordate alla guarnigione di Mete. Favre, 
noù essendo autorizzato di accottaro questi patti; 
domandò la sospensione del bombardamento fino 
al suo ritorno; da Parigi. Ciò ‘vennegli. rionsato. 
‘A Parigi il partito della resistenza ad oltranza 
prese il sopravvento, Vi comanda Vinoy; anche 
Duorot è dimissionario. 
Versailles, 25 gennaio. 
‘Rapporti ufficiali francesi. fanno ascendere ad 
oltre 100,000: uomini ‘lo forze: francesi; nella sor- 
tita del 19. Le nostre perdite nella battaglia di 
St-Quentin sono di 94 ufliciali e circa 3000 #0l- 
dati morti 0 ferità. 











Nevers, 25 gennaio. 
iassi da Auxerre che il ponte di Crecy. presso 
Larooìs venne distratto dalle nostre truppe. che 
vi fecero Ll''prigionieri. 
Angerà, 25. gennaio, 
2000 prussiani occupano Sable; non lasciano al. 
culo tisciro 0 entrare in città, 25 nlani compa 
vero a Precigne, Cinque d'essi formanti la retrò. 
guardia furono sorpresi da 10 mobili in tHeogni- 
zione; duo feriti © un prigioniero. 
Digione , 25: gerimaîo; 
Il nemico ritirasi da tutto lo parti daf dintoral. 
di Digione, I corpi prussiani impegnati negli nl 
timi combattimenti sommavano a circa 45, mila 
nomini, 





"Nerors 95 gennaio. 

In un combattisento a Brienon i Francent fe- 
sero prigioniera la guarnigione’ prussiana che , 
barricatasi nel castello, faceva energica rosiotoiza: 








Molti prigionieri francesi (*) furono fatti a La- 
roche; îl cui ponte fu teso impraticabile, © - 

Ml prefetto, della Mayenne rientrò ad Alengon. 

Firenze, 20 gennaio. 

Il Senato continuò) & discutere la leggo sal trasferi: 
mento, Approvò gli articoli 8, 4, 5, 6,7 ed 8 del pro- 
getto dell'ufficio centrale, 

Peok, 26 gennaio. 

Camera dei deputati, — Andrassy, rispondendo 
alle interpellanze; dice: L'Austro:Ungheria rico» 
nosce Benza riserva la nuova Confederazione te: 
desco, e yiole mantenere con essa relazioni ami- 
chevoli, non potendo vederyi alcun pericolo per 
l'Anstro-Vngherfo, Circa la guerra, l'attuale at- 
titudine di neutralità impodisco una pressione 
sleale contro qualsiasi dello parti belligeranti. 





Quo, Gryaxrea, 
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‘Meridionali da 340/a 698, 


Notizie Commerciali 


Marsiglia, 19 gennaio. — Cereali. — 
sto calmo © prezzi ben tenuti. 

Bi vendettero 

‘4000 ‘tt, Danubio; 195}120, a lire 84. 

2400 » Marianopoli, 128,194, 21.96 78, 

2340 n Berdianska, 19/198, 1 98 75. 

‘500  Banat, 127/123, lire 53 50. 

480 n° Irka d'Azoff, 198/198, 1. 55 50. 

Il tutto por 160 Litri, ssonto 1. per 010.81 
deposito. 











Bersa di Goneva— 26 gennaio 1871, 
Alla nostra Borea d'oggi ln Rendita Ita- 
Mana fu contrattata per contanti da 57 67 
187.50, 

Per fine mese si contrattò. ni medesimi 


prezzi, 
un E Frostito Nazionale era nagoiato x lire 


Lo azioni dalla Baucs Nas, si negoziarono 
n 2020 fino meso, É 

RI megoniarono. le azioni dal Credito M>- 
biliaro ‘8 459, 

Le azioni Meridionali erano contrattato a 


CA 
Le azioni Rogle Tabacchi a 076, 
Francia bravo lost, 105 60, den. 105, 
Londra a vista lottera 96 48, dono 98 42. 
Mazonghi da &1 07 n 91 06. 





Borsa di Milano -- 20 gennaio, 1871, 

La Rendita ieri mattina si pagò 57.80 
sia pronta che per fine mese, In tutta la 
giornata gli uffari furono molto scarsi , ma 
nl rimareò una fermezza în tutti i titoli di 
credito, Tn Borsa chiuso Ja Rendita: fra 57 
30 a 57 85/sia a cont, che per fine corr. 

To azioni della Banca usÌ quo vero mer- 
cato di Genova, salirono & 2322 per cont, e 
rimasero a 2890. 


‘Alla serale riunione la Rendita si pagò 
du 57 02/112 a 07 0. Prestito naz, 81 90, 
‘Boni 411 1j4, Oro 21 08, 

Corsi del mattino. 








Rendita Italiana pronte 57/45 
=» finecorrenta 8750 
Prestito Nazionale 1866 8138 


Azioni della‘ Banca Nazionale 2320 — 


» Porrovie Meridionali 898 — 
» Rogia Tabacchi 0 
Obblig: forrorio Meridiozali 173816 
* © Boni demaniali 41 
®© Asso ecoleaiestioo 7718 

*_ Regia tabeochi 466 — 
Boal fartovio Meridionali 19% 
Cambi sopra Francia a vita, 105.20 
26 96 

piene 

808 — 

l'oro da 0 frame a 31:05, 





Sconto d 314 per 010, 


'Ommuatiiata Tagli Fonda 26, | CRONACA DELLA BORSA DI TORINO 
1801 [ngleso n del 27 genuaio,! 

Tage Ito Rendita, corso legale aumento 
SRL fine |centA74j2 sulla borsa precedente. 


Camora di Commercio ed Art! 


‘Bollettino Ufficiale 
BORSE DI MoniNo, 


27 geasaio 1871 — Fondi pubblici, 
Gomsolilato 5 p, 050, Contratti dol m. ine. 
‘57 66/55 60 .1{9 50 60 50/45 50 52 19 
60 467 68) 67 80 60 69 (07 69) ia tig. AT 
50 &Q 60-60 peli gonuaio. 57 75 75.70 
pel 88 febbraio. 
orso legale 57 55, 

Prestito Nazion, 1886, 5010, C, di mi. ine, 
G. $1 55 60, P. 8) 75. 

Titoli per l'asse ecelesiaa, O, d matt, ine, 
@. 78.95 

Obbligazioni Demaniali, ©. del matt. in 0. 
Lettera D. a98 60, Soria 454, 

Ax. Banco Sconto e Sete, G, del matt. fue, 
Î7a 179 179/171 50 171 50. In ig. 178 
25 pol 98 febbraio, 

Cartello del Grodito Puadiurio (S. Paolo). O, 
di mai in 0. 408 25 50, È 

‘Azioni di ferr. Meridionali. C. del m, in 0. 
178/35, 

Buoofi forr. Merid. Contratti del matt, iu o. 





da E, 20, QL 05/8 A 04 





La capitolazione di Longry 0 In conse- 
guento presa di 200 cannoni con 4000. pri 
ionisri, più altre notizie favorevoli ai ger- 
mayici hanno prodotto, il salito’ buon 
alia Borsa di Berlino , ‘*n qualo venne im- 
mediatamento imitata ‘da quella di Vieona e 
Londra. Qoaì fu peralizzato il cattivo effatto 
prodotto dall'insuccesso sotto Digione. 

È doloroso il doverlo constatare; ‘ma pure 
il fato 4 fatto. Li Dorso salutano con al:o 
lo vittorio pragsiane non per antipatie. pet 
Le Enia al pae ansia ‘i vederia fatta 
tina volta, CA 

Ma anche ammessa la capitolazione di Pa: 
rigi, la sarà ella fnita? Ne dubitiamo, 

fumque a nastro avviso l'aumento 
maturo ed intempeatiro, né potrà, 
lioga duri 

‘Alla nostra Borsa odierna discreto  soste- 

jo sù tutte le carte, meno i Tabacchi: più 

(eboli pel timore 'uta appello di fondi. 

Renditu pronta rigercata a 57.60, ofiarta 
‘® 57 56. Iu lig. ricercata a/37 05, offerta 
‘8/57 60, Riporfo per fine febbraio 15 cent. 
circa, Affari correnti. 

‘Prestito nuzionalo 81 25 a 61 15, 

Qbbl; Ecilesiastiche a 79 10/8 /78-90, 

Bauce nazionale da 2045 & 2950, 

Banco Sconto d4 171 50 a 179, 




















Obbl; Meridionali da 178 2.177, 
0hb. Cavour da 387 a 396.50, 
Oro 21 04 a 91 08, 


Borsa di Firenss dal 26 gennaio 1871, 











Rendita lottare 57/40 0.87.35 

Oro, lettera Ml 01 6 90.90 

to | Londra, lottera 28 80 6 96.96 

Prestito Nuxionala 8117681 12 

468 

874 — 0.878 

“osid 

50 9 086.75 

Sim bin so 

Buoni 1» 489 0 498 — 

Obbligazioni Roglavsatiche 78 80 e 78 75 
FT "Berlino, 25 
Ausiziache d071E 
Lombardo 100 718 
189, — 
at lr 66 118 
Tabacchi e 
Vienna, 20 
Mobiliare 858.20 
Lombardo 185 50 
‘Austrische 880/50 
Banca Nazione ——725— 
Napoleoni d'oro @ 061 
Cambio vu Lo 194 95" 
Spello auteea #08 
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SOGIETÀ ANONIMA ITALIANA per Acquisto e Vendita di Beni Immobili 


Ae ee ONTANI SII 
SEDE DELLA SOCHEETÀ : nella Capitale del Regno d'Italia 
+ 12, Palazzo Senni — A FIRENZE, Via Nazionale, N. 4 — A NAPOLI, V 


ROMA, Via del Batico di 





Costituita cd' autorizzata con ‘Decreto Reale AT febbraio A863 


S. Spirito, 1 





gere 


Toledo, Di. 345 





SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


del Capitale Sociale di DIECI MILIONI ai Lire rtaliane 


Ana 4, 8,0, 7, 





8°, 9° e 40° SERI 


diviso in 10 Serie di 1 milione ciascuna e suddivisa ogni Serie in 4,000 Azioni di 250 Lire calauna 


formanti un totale di 28,000 


Azioni di 250 Iure Italiane. 





Consiglio di Amministrazione. i 


MARCHESE LUEGE NECCOLENTI, Presidente — CONTE CARLO IRUSCONI, Consigliere di Stato, Vice 











Presidolitto 











Consiglieri: Xvv, Amaren Molinari, Deputato al Parlamento Consiglieri: Mailaello Vestrini, Propristario Qonsiglicri; L> Modena, Negfinto iui 
® Mirheie \rnnoesco di Trentola, Proprietario © © xexA.Wenmer, Dir oPropodelle futb. di Cotone iafalemo ||- N Etfranio Maroni lireci 
n Cav. Felice Musitano, ho n March, Carlo Brancia, Presid, del Trib. Civ, di Napoli n Av. Giovanni Puocini, Segretario del Consiglio 
i) Giuseppe Jandetli, id x Cay, Domenico Palniini, Proprietario Ò Guy, Dott, Oreste Ciampi) Consulonte Fegalo della Suciotà 


DIRETTORE 





RALE : Avvoca Gio. Battista Malatesta. 





da Compagata Fondiaria Ialinna cono. 
juta ate) sotto il titolo di Soeletà Anonima 
all'anno per nequisto e vendita di Beni 
Aaraobili, esìste giù da quattro anni. Dessa fu nu- 
toriezata con Decreto Reale del 17. febbraio 1807. Il 
Tao, capitale sociale é di 10 milioni di lire diviso in dieti 
merie di un'milione ciascuna, 6 le sue azioni suno di 
Hire 250, 

Questa Socibtà amministrata con senno pari alla pro- 
Acuza, e fino dalla sua crigiue abllmento. diretta, ho 
«dato ni suoi Azionisti dei benefzi superiori ad ogni a- 

ettati và. Società inlimente italiano, nel suo Cone 
ssgliò di ‘Amministrazione non segono speculato 

invece nomini iniziati ed esperti negli atti, sti 
tutti quelli che li conoscono, circoudati da ‘una. stima 
giustamente meritata, forniti inoltre © sopra ogni altra 
‘cdi della conoscenza profonda el! proprio paeso, delle 
sta;rspiruzioni e dei suoi bisogi 
sè Società incominciò € preferì nel fare i suoi nequi- 
gti quelle‘fra lè provinele d'Italia, le quali: più erazo 
da fino per la loro fracità, o dove i gradi. uses 
divisi ‘in lotti facilmente potevano rivendersi per lo fe- 
lict è mon rdinarie condizioni della Joro posizione, 
non che senza perdersi in altre parole, basterà fermare 
l'attenzione sul seguente elenco comprensivo. degli 
quisti conclusi dalla Società, perchò/di Jeggieri 
‘prenda da ognuno la maniera di operare della medesimi 

1* Tenuta di Grecclano , nella jrovincin di 
Pisa, gif appartenente alla principessa Corsini 

9° Tenita di Monte di Poto iu Montese 
leo, presso Spmaziola nelle Paglie, sppartenate alla 
nobile famiglia Spada. 

3° Tenuta di Brolazzo, situata nel comme di 
Marmirolo, provincia di Mantova, acquistata dalla no- 
bile famiglia Boselli 

4° Posessione Vallone delle ceneri, presso 
Vasto Aimono, di provenienza della famiglia Lonti. 

8° Proprietà di Belloaguardo, presso Pistoia, 
giù appartenente allo. famiglia Piccini, 

6° Tenuta di San Benedetto Po, acquistata 
and Prizicine Poniatorcati, una delle più belle della ricca 
provincia di Mantova. 

7° Tenuta di Bocealeone, nella. provincia. di 
Ferrara, appartenente alla famiglia Lolli. 

8° Case e giardini ju Ferrara per nso di orti: 
coltura. 

©? Terreni, orti e giardini in Roma situati, co- 
mo sarà detto! iu appresso, ed acquistati. dalla indicata 
Società n condizioni straordinariamente vantaggiose 

Questi diversi immobili hanno nel loro. tutto 
‘una estensione di circa 9500 ettari iu iena. coltu 
‘vegfotazione, è Sela tollu. esagetire rappresentano, 
mon contandovi i terreni di Roma, un va: 
Jore in capitale (i oltre 4 milioni e mezzo di lire. 

Fu col modesto capitale di tre milioni di lire che la 
Compagnia Fondiaria trattò e concluse queste 
importantissime operazioni. pagendo integralmente _il 

mezzo dei suoi acquisti. Gli utili dérivauti dalla riven- 
ita di una parto di guesti immobili sono stati tali da 





















































PROGR 


permettere nai divilenilo) agli Azionisti chio ha meginito 
31 15/010 nel primo aimio — Îl 16 09 nel secondo, — 
© finalmente 11-17 112010 nel terzo auno. 

embre decorso la Compagnia Fon- 
Tali ilaniio eccezionale, 
clie ‘mai ju Italin, 6 toro, veruma Sotieti 
dia potuto: offrire hi suoi azionisti. Non d cortamento ar- 
Uitezza di chiedere n se medesimi quali e quanti siano 
per essero in avvenire 1 dividendi sulle azioni, ora élie 
‘agli acquisti concinsì dallo. Compagnia ‘sopra immobili 
di prodigiosa foruilità, di facile rivendita o imeritamiente 
avuti i conto di modelli di agricoltura, si aggiungono 
16! compro recenti (di terreni fabbricativi ii Romn nelle 
Vicinanzo ijpunto della stazione. 

Questi terreni costituiscono qnel vasto 
che da Porta San Lorenzo va n°Poria Maggiore; 
attraversati non solo; dalla strada ferrata, ma Meu 
auche da quattro delle più grandi vio o nrterié 
della: città di Roma, le quali mettono 1 quartieri 
di Sin Giovanni in Laterano, del Colosseo, di Santà 
Marla Maggiore e della Staziono, In comunicazione 
diretta colla Porta Maggiore; dessi trovasi. così 
postiin una situazione Impareggiabile è speciali 
indicata per la {abbrlcazione del nuovi quartier!. 

Così adige la Compagnin Fondiaria è oggi patrona 











































Qi quasi 200 mila metti “quadri di terreno fn quella 
ammirabilo posigicno; eppure dessa ha cvnto Is fortuna 
di ‘ic pagarli in media cli il pr nimo ed ecc 





zionale di fre lire il metro quadro, — Ed'è a 
prezzo) eccezionale di acquisto e non altrimenti 
torreni suddotti entrano cogli altri possessi ‘a dare in- 
cremento al patrimonio sociala; perla qual cosa è eri- 
dento come al soli Azionisti della Socin 
vecchi che ni nuovi, sarà dato modo 
dalla ‘enorme differenza, cle recossatimente co 
quella somma ininima che importarono e quella 
Samenta maggiore clio se no. ritrarri. rivendendosi in 
piccoli lotti ni intraprenditori ed anche a speculatori, 
dei quali non miaucleraznio le richicato prestarose; a 
Jottati îu special modo da condiztoni di pagamento tal: 
mente favorevoli che a nessuno all'infitori della So- 
cietà, potrà essere dato di offrirne di più vantaggiare. 
Uniformanlosi tassativamentò al suo programma, la 
Compagnia Fondiaria altro non ha fatto che 
‘ubbidire alle prescrizioni dei suoi statuti, comprare 
ll’ingrosso; Beni rustici o terreni fabbricativi, ma sem- 
pre suscettibili di essere rivomduti ‘a’ piccoli Totti iu 
unodo) facile. e Iucrativo. Quando Ja Steiotà compra, 
paga a contanti od a breve dilazione: e così i suoi ca 
tratti riescono sempre ad ottime condizioni. Th appresso 
gota rivedo a pisoi it e @ lungo tempo; e) rendo, 
oltre il pagamento del prezzo, liberato i fowli nequi: 
atati da tutte le ipoteelie che vi. poswwano_s0h 
consegue che i compratori. e aventi causa da Lei, 
‘gono aù ottenere le più sicure ed inalterabili garan 
l privilegio del venditore che le compete, riposando 
‘su Leni tangibili, è una garanzia senza pari per: lo 
moto, il quale ‘so su quali fondi è assicuento il suo 
Titolo, conosce ciò che la Società, della quale fa parte 
possiede, & può epniparare le se azioni a wn con 




























































tratto ipotecario producente l'interesse dal 17 al 95.010. 





AMMA. 


Ta Società emette le ultime serie. delle ‘ne Azioni 
porelié lin fn vista altri viitaggiosi acquisti. nell'into- 
resse ibi suol) Azionisti. 

geav si limita ‘a non demandare. por (or. clio. parte 
dei versamenti, riservandosi (di faro appello axli du 
misti per l'intiero capitale soltanto allora' che sienv per 

erto i suoi bisogni. 

La Società ha creduto dovor_ riservare n 
sottoscrittori rina proferetlim nella nuiva en 
è perciò che concedo ai medesimi la; ficorlà di enlta- 
scriverg senza dleane riduzione a 4 azioni delle nave 
sicrie por ogni © siugola ‘azione sottoscritta. antecedon- 
temente. 
er le altro sottoscrizioni la riduzioho si farà pro- 
zionatamente al capitalo sottioritto. 

Benofizi e Dividendi 
Le Azioni hanno diritto: 
1° A un interesse fisso del 6.010 pagabile seme- 
tira lieto. 
29 AT 78/010 del Veuefizi const 
‘anna 






























ati dall'invontario 











Diritti degli antichi azionisti 
portatori dei Titoli delle primo Strin emesse immniò 
un diritto di preferenza per sottoscrivere ‘alla pori le 
ulteriori Azioni ed Obbligazioni. 
AVVISO IMPORTANTE 
ificandosi la rivendita dei terroni fabbricativi 
ili Roma o di altri fondi appartenenti alla So- 
ciotà 'dei quali è già pagato tl prezzo, il di- 
videndo del 1871 sarà superiore ad ogui pre 
risione. 
Condizioni 
Lo azioni che si emettono sono Ju uimero di 
Vengono emesso a 250 lire cinema. 
Desso lianno diritto al godimento ton solo degli. fi 
teressi nl 6.019/ma auche dei dividendi. a. datare 
1° gennaio 1871. 
VERSAMENTI 
X versamenti saratino eseguiti coimò appresso : 
Nell'atto della sottoscrizione! . . . > I. 9 
“Al riparto dei titoli + + o) 
Due mesi dopo» 0 i siii n 76 




















la Sottoscrizione 
000. 








‘Potato L. 125 

È lo rimanenti 195 lire! ubù sarimno pagsabili 6e non 
‘quando lo esigano i bisogni della. Società, Ta anale do- 
trà prevenire i sottoscrittori almeno tre mesi inunuzi 
for mezzo di avriso da inserirsi nella! Gizzettà U/f- 
Bitte © da ripetersi per tre_ volte consecutive, a meno 
‘lia non piacesse alla Società di rivolgersi direttazionte 
agli azionisti 

Ogni sottoseritore che anticiperà. i vermanti doti 
goderà sullo somme anticipate lo sconto del 6 010! at 
‘ito, calcolandosi l'anno snl tempo che rimarrà a mati- 
rare tra l'epoca del versamento e ln dilazione cuuvessa 
ai sottoscrittori, 

Al momento del versamento di L. 75 (terzo versa- 
mento di cui sopra), sarà conseguato al. sottoscrittore 





























ri Titolo all portatore della, Socistà, nogu 
Borsa, iù cimbio della ricevuta provvisoria. 
Pagamenti degli interensi 
‘e dei divideni 

Per fuelitaro ai ortatori dei ‘Titoli antichi e nuovi 
ta riscosdone degli interessi 0 dei dividendi, iL. pagn- 
moto dei medesimi si fur Roma all Sodo della 
Scciotà, via del Banco, di ito, Ni 19 — a To 
fino raso $ Signori U.( firenze alla 
Hale Melia Società, via Nazionale, N, 4 — n Napoli 









































‘il Sedo dolia Società, vin ‘oledo; DN. 848 — a Pa- 
Figi alla Sociutà grenerao pet lo svilogipo dell’Intustria 
‘del commrcio Hi Frangi, io Provence, N. 00 — a 
Milano presso i signori. Algic Canetta' e! Comp, — n 
Venezia presso Hemy Texelra do Matos — n Genora 
presso MA. Carrara — a Tricate e Vienna presso ln 
{iute Woctatettani — 0.0 Giucera: presso. i ban: 


lieti che saranno indicati ultarionnente. 

Ta sottoscrizione pubblica sarà ar:erta 
nei giorni 23, 24, 25, 26, 27 e 28 gen- 
nato 1931 

a Torino presso 





signori U; GIZISSER E COMP, 
CARLO DE EIN 



















tiara i LO SInb Di Voce vi 
ee 
11 Rami 
Venezia 1 AI TEXETRA DE MATTOS, 
Suo 1 GRANI mnAonto 
ino 1 EGcEAOSe muscesto, 
Mime 1 AGI CANETTA E COMP. 
Boma n LA SEDE DELLA SOCIETÀ’, Banco 
Sr 
. 0. nie 


51, Palazzo, Seni 
Nin È FAMIGNOLILE 
Gonova n A; CARRARA: 
Napoli n ONOFRIO FANELLI, via Toledo, 
206, e presso fatti i suoi corrispo* 
denti dell'Italia Meridionali 
LA'SEDE DELLA SOCIETA", via 
Toledo, 848. 











Veronn 1» Fratellt PINCHERLI FU DONATO. 
» » Figli di LAUD, GRECO. 

Livorno!» —MOISE LEVI DI VITA. 

Bologua n —ANTONIO MAZZETTI E ©. 
nm GIUSEPPE SACOHETTI, 

Mantova » LD LEVIEO. 





senza n -—"CELDAE MOY. 

Afodenn n MG: DIENA FU JACOB, 

Trieste» alla SUCCURSALE della WIENER 
ECHSLERBANK. 

Vioina n ‘lo Casa principio. della WIENER 
WECHSLERBANK. 


Ed iu tutte lo altro città d'Italia presso i corrisgon- 
denti delle C-se sopraiulica 

Ta sottoscrizione sarà aperta del pari, dibrante lo 
stesso: periodo di. teupo, a BERNA ‘@ GINEVRA, @ 
FRANCOFORTE € a LRUXELLES presso i Banchieri 
che saranno indicati. 








Le Sottoscrizioni si ricevono anche dall’Acexzia Finanziaria InvernazionaLE, via Ospedalo; 











TEATRI 


Regio — Riposo. 

Sori be (ore 8) — La diaiamatica 
‘eîmpngrnia franozse diretta da E, 
Mieynaiisr rappresenta: 

La priniccaso de Trébizonde. 
(Létterd!/A grande). 
Vittorio Emanuele — Rijoso. 
Gerbino (0;271/9)—Le dramma 
tea compasuia di Bellotti-Bon 

‘toppreseni 

Prosa. 
Alfieri (ire! 7.119) — La comica 

‘ciopaguia piemontese di G. Toselli 

rappresentert: 

Agnes. 

Rossini (ore 7119) —Ln cone 
‘compagnia piemonteso di T. Mi 
done © soc, rappresenterà: 
‘Madama Zirò. 


Gli Azionis 


‘| Semestre 1870. 





deso ed italiana, 
Rivolgersi con li 


Ponte Maria Teresa 


sono jnvitati all'a- 
duuniza generale che avrà luogo li 
8 febbraio, alle ore' 2 prmertatime; 
nello scagno dei sigg. BARBARO! 

paltro e figlio pel rendiecuto ‘el 9 


ife een] 
Ricersa d'un Contabile 


capace di ‘tenere; la corriuonilenta 
[.commerciale in lingua inglese, frate 


‘ questa direzione, 


Da affittare al 1° aprile 

Appartamento al 2° pimo 
di 11 camere e due cantine c 
pic passaggio, via Scuole, 








ASSOCIAZIONE BACOLOGICA 


Dott. Carlo Orio 
Quest’ Associazione come negli nuni 
decorsi, ancho attualmente fornisce 
Messo spie carie al Den 
Giappone emuuale, colti di ci 
Jrotenieaze, pard i migliori 
di qualsiasi associazione, 
Il costo attuale per gli Azioniste 
4 di nile Li 16 #0 comprete tatto 
îa piso e pieni 
"Oltre i lottà degli Associati sonvi 
disponibili dei medesmi Cartoni per 
Macdii presti, Riflganti le imatdo 
‘allo Studio del. Carlo Orio, in 
Alano, 2, Pla Belgio, 266 

xel mo dl DE 
Da affittare tino siete 
Jastra e Iocita: Diricora 
na, parracoiere. vi È 
nico, N, 9, Fitto annuo L, 875, 








959 











tera e. riferenze 














n dop 
8, 48 


N. 20, piano nobile, Torino. 








Società Bacologica 
TORINESE 
‘Presso la Direzione diquesta Società 
în via Nizza, N. 17, sono in ven 
dita a L, 28:cadmno cartoni an- 
muali verdi originari Giap- 
ponesi. 12 








ogi 
alia 
Più. 


di Flo; 
persona 





gli 





o 





Presso C. MANFREDI, via Finanze, N. 1.e 3, TORINO 


ORDI 


elegantissimi ed_i, più bizzani 


Bomboni a sorpresa 


con novità, Bombe, Cannoni, Mitraglintri 
Champagne, — Nuovi costumi, maschere, ect. écè, 


SORPRESE DI SENSAZIONE 


Lucertole, Salamandre, Cocodrilli, ‘Topollùl — 
Carieatare diver che gettano polvere è profumi — Fomtane 
Fiori a sorpresa per profumare invisibilmente le 
‘appart 

— Assortimento gi 


























R COTILLONS" 


Nuove sorprese (ed articoli relativi, 





TP 








Bottiglie | 









ov fuochi inoffensivi per salone | 
0 di pazienza — Spogilità. por 












